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Mandato educativo
Gli educatori sono chiamati a formare comunità educanti che si plasmino attorno alla vita dei ragazzi e così sappiano prendersene cura, accompagnando ogni ambito della loro crescita. Il Cardinale Arcivescovo quest’anno nelle sue indicazioni per Educarsi al pensiero di Cristo ha chiesto di approfondire la proposta della comunità educante per evitare la “dispersione” di cui sono a rischio i ragazzi in rapporto ad una “esistenza da prospettive parziali e frammentate”. Una comunità che educa e che fonda le sue relazioni nell’Incontro con il Signore Gesù può aiutare i ragazzi a leggere la vita in modo unificato integrandola con la fede e con la scelta di seguire il Signore. Le persone che per chiamata e per servizio si mettono a disposizione della comunità nell’educazione dei ragazzi, dei preadolescenti, degli adolescenti e dei giovani devono in qualche modo essere riconosciute e riconoscersi, per esprimere insieme quella fraternità che mette al centro la vita dei più giovani che sono loro affidati.

Il gesto del Mandato educativo è dunque importante affinché sia tutta la comunità, attraverso la missione di molti, ad impegnarsi a fare dell’educazione uno dei cuori pulsanti della sua adesione al Vangelo. 

Si può svolgere lodevolmente durante la Festa di apertura degli oratori che quest’anno è prevista per domenica 25 settembre 2016 o in una delle domeniche vicine. Questo schema si può utilizzare o durante la celebrazione eucaristica oppure in un momento di preghiera strutturato da vivere in oratorio o in parrocchia alla presenza dell’intera comunità, dei genitori dei ragazzi o di una loro rappresentanza. 
Nella Settimana dell’educazione dal 21 al 31 gennaio 2017, si chiederà alle parrocchie, alle comunità pastorali, alle unità di pastorale giovanile e ai decanati di porre ancora un risalto al tema dell’educazione e alle comunità educanti con momenti celebrativi e di preghiera e condividendo momenti di confronto coinvolgendo sempre più nuovi soggetti che hanno in comune la passione e il compito dell’educare.

Mandato alle Comunità educanti
Durante un canto (o il Canto dopo il Vangelo se il Mandato avviene durante la Messa), gli educatori si dispongono davanti all’altare e il sacerdote che presiede e/o il parroco o il responsabile della comunità pastorale si pone davanti a loro. 
Accanto al parroco, davanti agli educatori, possono collocarsi anche alcuni membri della comunità «adulta», alcuni genitori e/o alcuni membri del consiglio pastorale e/o del consiglio dell’oratorio. La loro presenza, vicino al sacerdote, va presentata come segno di una comunità che manda gli educatori a vivere in comunione il loro servizio.
Se lo si ritiene opportuno gli educatori possono essere chiamati ciascuno per nome dopo il canto, oppure uscire tutti dal proprio posto:

Sac.: Si presentino coloro che sono stati scelti per compiere il servizio educativo per i ragazzi, gli adolescenti e i giovani e sono chiamati a formare insieme le comunità educanti, in uno spirito nuovo di comunione e di adesione al Vangelo. [N., N., N., …]
Chi è chiamato, uscendo dal proprio posto, dice: “Eccomi!”. 

Messaggio
In questo momento si può leggere un brano tratto dal Messaggio per la Festa dell’oratorio 2016:

Lett.: Dal Messaggio per la festa di apertura degli oratori 2016 dell’arcivescovo Angelo Scola.
[…]Pensare come Dio, avere gli stessi sentimenti di Gesù, significa essere disposti a rinunciare ai propri piani, anche ai più santi, e accettare l’invito di Gesù a seguire solo Lui. Accogliere la chiamata di Gesù, rispondere alla propria vocazione, significa accettare una sfida e scommettere che il punto di vista del Signore è migliore e più fecondo di bene del nostro. Comporta il coraggio di rischiare e l’umiltà di lasciarsi guidare.

Ogni vocazione, che è sempre cammino personale, nasce e cresce nella comunità cristiana, la Chiesa. […]

«Scegli (il) bene» è dunque l’invito che Gesù ci rivolge; ma per far ciò è importante imparare a scegliere bene, facendosi aiutare dalla comunità dell’oratorio a tenere fisso lo sguardo su Gesù, allontanando quanto ci distrae dal progetto di bene che egli ha per noi. 
Impegno
Sac.: Fratelli carissimi, sono qui davanti a noi gli educatori che la Chiesa chiama a mettersi al servizio dei più giovani e a vivere più profondamente la comunione e la fraternità, dando forma a comunità educanti che sappiano entrare in relazione con la vita stessa dei ragazzi loro affidati. 
La loro scelta di impegnarsi per i più piccoli è sostenuta dall’amore e dalla fede, doni che essi stessi hanno ricevuto e che ora intendono ritrasmettere. 

Siamo sollecitati quest’anno a lasciarci nuovamente educare dal pensiero di Cristo con ancora più intensità, facendo in modo che la nostra mentalità e i nostri sentimenti siano un segno della sua presenza in mezzo alle persone del nostro tempo. 

Preghiamo in silenzio perché i primi a rispondere a questo invito siano questi educatori che si impegnano dinnanzi a tutti noi. La loro scelta è una scelta di bene. Il loro impegno è un modo per dire sì alla chiamata del Signore Gesù che a ciascuno dice il suo: «Seguimi!»
Pausa di silenzio in cui tutti i presenti pregano singolarmente.

Sac.: Carissimi educatori (animatori, catechisti, allenatori), siete oggi di fronte ad una scelta che è risposta ad una chiamata. A voi è chiesta intelligenza per scegliere bene e fede e carità per scegliere il bene. Volete dire ancora una volta il vostro “sì” alla chiamata del Signore che vi invita a seguirlo?

Educatori: Sì, lo vogliamo!
Sac.: Volete vivere in primo luogo il comandamento dell’amore perché quello che testimonierete sia innanzitutto la vostra adesione ai sentimenti e al pensiero di Cristo?
Educatori: Sì, lo vogliamo!
Sac.: Volete accompagnare i ragazzi che vi sono affidati all’incontro vivo con il Signore Gesù, vivendo con loro uno stile di preghiera esemplare, frequentando insieme i sacramenti, esercitandovi nella conoscenza del Vangelo, procurando nei loro cuori la gioia e la pace, con tutta la dedizione possibile?

Educatori: Sì, lo vogliamo!
Sac.: Volete essere educatori che sanno dimostrare la propria attenzione alla vita del singolo e alla vita del gruppo, affinché tutti possano crescere alla scoperta della propria vocazione e si incamminino generosamente sulla strada che conduce alla felicità che dura per sempre?

Educatori: Sì, lo vogliamo!
Sac.: Volete aiutare, sorreggere, assistere, accompagnare ogni ragazzo e ogni ragazza, affidati alla vostra cura, e farlo insieme, in spirito di comunione fraterna, condividendo lo stesso progetto, e trasmettendo la stessa fede, dimostrando di essere una comunità che sa educare alla vita buona del Vangelo?
Educatori: Sì, con l’aiuto di Dio, lo vogliamo!
Sac.: Dio nostro Padre, 
benedici questi tuoi figli che sono stati chiamati dalla Chiesa 
al servizio educativo nella comunione fraterna, 
guarda e sostieni il loro impegno perché, amandosi gli uni gli altri, 
manifestino il tuo amore infinito ai più piccoli
e lasciandosi ancora una volta educare da Gesù tuo figlio

possano costruire una comunità 

che sa prendersi cura dei suoi figli e manifesta la tua presenza.
Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

Viene consegnata a ciascuno la Preghiera dell’educatore 2016-2017 che, secondo l’opportunità può essere letta subito (anche in alternativa alla preghiera del sacerdote) o donata per la preghiera personale. La preghiera può essere già in mano agli educatori per essere subito proclamata.

Preghiera dell’educatore 2016-2017
Da dove viene Signore

quella sete di gioia

che avvertiamo nel cuore?

Chi, se non Tu, ci hai messo

il desiderio di una vita piena, bella,

che non conosca fine?

 

Grazie per averci creati per il bene,

di aver fatto delle nostre esistenze

una meraviglia di misericordia.

 

Vogliamo continuare a lasciarci educare 

dalla comunità cristiana

ad avere lo sguardo di Gesù sulla vita

e siamo ancora una volta pronti

ad accompagnare i piccoli che ci affidi

nell'avventura del crescere.

 

Scegli (il) bene

sarà il nostro motto quest'anno

per ricordarci che sei Tu il vero Bene,

Padre buono, amante della vita!

 

Nel caso il Mandato educativo non avvenga durante la Messa si può concludere con la preghiera del «Padre nostro» e con la benedizione oppure continuare in uno schema di preghiera previsto.

Se si svolge all’interno della Messa, si prosegue con la preghiera dei fedeli e con lo scambio della pace. 
Gli educatori possono rimanere fermi là dove si sono posti, davanti alla comunità, fino allo scambio di pace.
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